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A
L GELO. Perché, almeno
per ora, non ci sono i soldi
per aggiustare la caldaia.

Per dieci giorni gli agenti del carce-
re sono rimasti senza acqua calda.
Ma da venti giorni l’acqua calda è
tornata e in compenso ha smesso di
funzionare il riscaldamento in una
intera ala della caserma Pastrengo.
Nel fortino di via Lecco della poli-
zia penitenziaria «soprattutto la
notte si muore di freddo», si lamen-
tano gli agenti. Sono oltre un centi-
naio.

DA SETTIMANA SCORSA si
sono aggiunti alcuni agenti che dor-
mivano nella caserma all’interno
del carcere in via Sanquirico. Ma

da quando il terzo e ultimo piano è
praticamente inagibili per pesanti
infiltrazioni di acqua dal soffitto,
qualcuno ha dovuto traslocare. So-
lo che «anche qui alla Pastrengo la
situazione non è certamente miglio-
re, nonostante stiamo parlando di
un edificio aperto soltanto una
manciata di anni fa», criticano gli
inquilini. In alcune stanze al primo
piano piove dal tetto e gli agenti so-
no costretti a mettere sul pavimen-
to le bacinelle per raccogliere l’ac-
qua. Proprio come nella sala collo-
qui, nel bar e nella mensa in via
Sanquirico.

«SIAMO ALLO SBANDO», sbot-
ta Domenico Benemia, segretario
regionale della Uil penitenziari.

«Non è possibile - continua - che i
colleghi debbano vivere in quelle
condizioni in un edificio del Mini-
stero». Quasi ogni giorno gli agenti
chiedono conto alla direzione, ma
«per sostituire la pompa della calda-
ia mancano i fondi, il preventivo è
già stato fatto». Figuriamoci, «addi-
rittura non hanno neanche 300 eu-
ro per riparare la centralina dell’an-
tenna della televisione - denuncia-
no gli agenti -. Abbiamo anche pro-
posto una colletta per raccogliere la
somma necessaria ma non possia-
mo perché serve una disposizione
della direzione». Ma allora «che co-
sa continuano a venire i politici qui
in carcere se poi tanto i problemi
che solleviamo non vengono mai ri-
solti?», si chiede Benemia. Prima i
rappresentanti del Partito democra-

tico, poi il sottosegretario Carlo
Giovanardi. E oggi è il turno del
sottosegretario alla Giustizia Giaco-
mo Caliendo.

QUESTA MATTINA sarà in Mu-
nicipio per inaugurare la mostra di
fotografie (aperta fino al 20 dicem-
bre) realizzate in varie carceri d’Ita-
lia, da quello di Monza a San Vitto-

re, da Opera all’istituto di Padova.
L’occasione, secondo agenti e sin-
dacati, per cercare di strappare «im-
pegni e non solo promesse»: «Or-
mai le condizioni di vita e di lavoro
degli agenti hanno superato il limi-
te di tollerabilità, non possiamo
più andare avanti senza ricevere,
dall’altra parte, almeno un segnale
di attenzione».

Dopo l’acqua dal soffitto
al gelo 100 agenti del carcere

LA VISITA
Questa mattina
il sottosegretario
alla Giustizia
Giacomo
Caliendo inaugura
una mostra
sul carcere
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— MONZA —

PARTE LA QUINTA EDI-
ZIONE di «Note di solidarie-
tà», la stagione sinfonica pro-
mossa dalla Fondazione Comu-
nità di Monza e Brianza, per mi-
gliorare la qualità di vita del ter-
ritorio anche attraverso le ini-
ziative culturali. Protagonista
della rassegna di quest’anno
l’Orchestra Verdi di Milano.
«La novità di quest’anno - spie-
ga Ambra Redaelli, vice presi-
dente dell’Orchestra - è l’aver
portato a Monza per la rassegna
un’orchestra al completo. E’
una formazione Grande sinfoni-
ca che sfrutta il gemellaggio
con l’orchestra dei Paesi baschi
Ascadì». Il primo concerto mer-
coledì 17 in Duomo, alle 20.30,
con «Christmas Carols» di Le-
roy Anderson e poi una curiosa
rivisitazione del «Lo schiaccia-
noci» di Tschajcovski a cura

del jazzista Duke Allington.
Gli altri appuntamenti, fino al
22 aprile, saranno al Teatro
Manzoni. Abbonamento 60 eu-
ro, (ridotto studenti 20), ingres-
so serata 15 (riduzioni per i
gruppi Cral). «La Fondazione è
orientata al sociale - come fa no-
tare il presidente Ezio Piovan -
uno dei cardini dell’attività di
quest’anno è stata la costituzio-
ne del fondo patrimoniale “Pri-
ma e dopo di noi” dedicato al
sostegno dei disabili e delle lo-
ro famiglie nel percorso di vita
autonoma. Per il prossimo an-
no è stato lanciato un bando an-
che a sostegno delle attività cul-
turali, fra cui il recupero delle
edicole votive. La fondazione
eroga il 50 per cento. A gennaio
il prospetto definitivo dei pro-
getti accettati». Soddisfatto il
maestro Angelo Belisario che
scorrendo il programma ha det-
to «finalmente la grande musi-
ca vive a Monza».

QUINTAEDIZIONE

«Note di solidarietà»
con l’Orchestra Verdi

La stagione sinfonica si apre col concerto «Christmas Carols» in Duomo


